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C H I  S I A M O

L’associazione di promozione sociale Centro
di Salute Internazionale e Interculturale CSI-
APS è formata da un gruppo di
professionistə e attivistə che vedono la
salute come un bene collettivo legato alle
condizioni e ai contesti in cui le persone
nascono, crescono, vivono.

Il CSI opera per una trasformazione sociale
nella direzione dell’equità, della giustizia
sociale e della sostenibilità, mettendo in
campo azioni di promozione della salute con
particolare attenzione per i contesti e i
gruppi sociali strutturalmente oppressi.

Il CSI lavora in maniera collettiva e
interdisciplinare, facendo riferimento alla
ricerca-azione e alla formazione-intervento
per la costruzione di percorsi in cui
l’esperienza quotidiana delle persone, nei
rispettivi ruoli sociali, viene utilizzata per la
produzione di nuovi immaginari e di un
sapere condiviso orientato al cambiamento.



I  N O S T R I  O B I E T T I V I

partecipare a una trasformazione sociale
nella direzione dell’equità, della giustizia
sociale e della sostenibilità;

promuovere la diffusione e la produzione
di conoscenze, saperi e pratiche sulla
salute intesa come benessere e “vita
buona”, radicata nei determinanti sociali,
frutto della partecipazione e della
costruzione sociale;

sostenere processi che contribuiscano a
migliorare e rendere più democratico il
sistema dei servizi sociosanitari;

promuovere l’autoriflessività sulle
pratiche e sulle dinamiche interne alle
organizzazioni come processo di
sperimentazione e crescita permanente.

In particolare il nostro approccio mira a:
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Il progetto mira al miglioramento dell’accesso a
un’alimentazione salutare per la popolazione
coinvolta in un’ottica di promozione della salute.

Come CSI siamo stati impegnati nella formazione e
nell’accompagnamento della mediatrice impegnata
sul campo, con particolare riferimento alla
progettazione di azioni comunitarie tese alla
trasformazione del contesto, al rafforzamento della
rete di servizi territoriali e del terzo settore, allo
sviluppo della partecipazione e dell’empowerment
dell3 abitant3.

IIl progetto si ispira alla figura del Community Health

Worker, presente in diversi sistemi sanitari a livello

internazionale, ed è in continuità con le innovazioni in

atto nell’ambito delle cure di prossimità, integrate e

centrate sui bisogni delle persone, e di contrasto alle

disuguaglianze in salute. Il progetto è volto a

identificare e formare 5 abitanti del comparto ERP

Agucchi-Zanardi nel ruolo di Agenti Comunitari di

Salute (ACS), con lo scopo di promuovere

l’empowerment individuale e collettivo, e di migliorare

l’efficacia dei servizi socio-sanitari territoriali.

Nel corso dei mesi sono stati realizzati 30 incontri, di

cui: 22 incontri di formazione, 2 feste, 1 gita, 5 incontri

all’interno di un percorso di conversazione organizzato

dall’associa-zione L’Arco – Corrispondenze per la

Recovery.

 D ( I ) R I T T I  A L L A  S A L U T E  -
A C S  A  P E S C A R O L A



Percorso di mappatura comunitaria portato avanti
con alcunə abitantə del comparto ERP Agucchi-
Zanardi di provenienza ed età differenti, finalizzato
a individuare e condividere le risorse territoriali, con
particolare attenzione ai luoghi legati alla salute, e a
comprendere se e in che modo vengono utilizzati.
L’idea di elaborare una mappa che metta al centro il
legame tra corpo, salute e territorio nasce dal
desiderio di approfondire la conoscenza e il
rapporto che alcunə abitantə hanno con il luogo con
cui vivono, cercando di capire da una parte quali
sono gli spazi delle loro relazioni, del tempo libero,
della salute, del lavoro, e dall’altra approfondire
come agiscono i determinanti sociali sulle loro vite. 

Nel 2021 il percorso ha preso atto nelle sue prime
due fasi: incontro di presentazione e di
approfondimento rispetto ai luoghi maggiormente
utilizzati sul territorio e creazione di un body
mapping individuale volto a creare una correlazione
tra i luoghi, le emozioni e alcune parti del corpo. 
Il risultato finale è una mappa in grado di
raccogliere i determinanti sociali di salute e le storie
collettive emerse, per dare a servizi e associazioni
sul territorio una “lente diversa” attraverso cui
guardare alla salute degli abitanti nel comparto ERP
Agucchi-Zanardi.

 C O R P O - S A L U T E - T E R R I T O R I O



Il progetto si è costituito come una serie di
laboratori sulla salute e sull’accesso ai servizi
sanitari e sociali per un gruppo di donne con
background migratorio che frequentano una
scuola di italiano a Bologna.
L’obiettivo del progetto, che si basa sui principi
di una metodologia partecipativa e critica, è
quello di promuovere la consapevolezza delle
donne su quali siano i fattori che incidono sul
loro benessere e di garantire strumenti di
empowerment. 

Il progetto è stato realizzato in partnership con
l’associazione “Sopra i Ponti” che si occupa di
intercultura, di promozione dei diritti dei migranti
e di iniziative di tipo educativo, come corsi di
lingua per donne con background migratorio e i
loro figli e corsi di lingua araba per i figli di
arabofoni.

M A D R I  S T R A N I E R E ,
C I T T A D I N E  A T T I V E



Il CSI ha intrapreso una ricerca qualitativa sulle conseguenze della
pandemia COVID-19 nella popolazione immigrata, in

collaborazione con l’Agenzia Sanitaria e Sociale della Regione
Emilia-Romagna, nel contesto del Progetto CCM “Sorveglianza

epidemiologica e controllo del COVID-19 in aree urbane
metropolitane e per il contenimento della circolazione del SARS-

CoV-2 nella popolazione immigrata in Italia”. 

La ricerca qualitativa è coordinata dalla Regione Piemonte - Asl TO
3 - Servizio Sovrazonale di Epidemiologia ed avuto l’obiettivo  di
valutare l’impatto del COVlD-19 nella popolazione immigrata, al

fine di definire priorità di intervento e azioni volte a contrastare le
disuguaglianze in salute. L’approfondimento qualitativo ha

indagato gli aspetti non rilevabili con le fonti informative
istituzionali, attraverso la ricostruzione dei bisogni e la descrizione

delle esperienze delle persone.
La ricerca qualitativa sviluppata nel territorio di Bologna ha visto il  

coinvolgimento di persone di origine straniera, realtà di solidarietà
e attivismo, realtà del privato sociale e del terzo settore, servizi

pubblici sociali e sanitari. I risultati saranno utilizzati nella
formulazione delle raccomandazioni finali del progetto nazionale,

 volte a informare e a guidare le politiche socio-sanitarie.

R I C E R C A  Q U A L I T A T I V A
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Il progetto nasce come studio epidemiologico di

portata cittadina sulla distribuzione territoriale delle

disuguaglianze in salute, grazie alla collaborazione

con il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL di

Bologna (U.O.C. Epidemiologia, Promozione della

Salute e Comunicazione del Rischio). In seguito

all’interesse del Tavolo di Promozione della Salute

per il progetto, questo è ora svolto nell’ambito di

una convenzione tra Comune, Università, AUSL di

Bologna e Policlinico S.Orsola-Malpighi. 

Nella prima fase (2017-19), è stato condotto uno

studio osservazionale sulla distribuzione di

indicatori di esiti in salute (morbilità e mortalità) e di

accesso ai servizi nelle aree statistiche della città di

Bologna. La seconda fase, iniziata nel 2019 e

attualmente conclusa, ha visto in sei aree cittadine

che presentano maggiore vulnerabilità territoriale

e/o peggiori esiti di salute e indicatori di accesso ai

servizi (una per ogni Quartiere) la realizzazione di

un approfondimento qualitativo volto a indagare le

modalità attraverso cui le disuguaglianze si

riproducono localmente.
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Il progetto, partendo da un’analisi critica del modello di presa in
carico dei bisogni di salute, centrato sull’approccio biomedico e
su una logica prestazionale frammentata tra ambito sociale e
sanitario, indaga le condizioni per favorire il passaggio verso un
sistema maggiormente integrato informato da equità e apertura
alla comunità, con riferimento ai territori di Terni e Narni.
Assumendo come campo di analisi e intervento i servizi
territoriali a carattere domiciliare, il progetto mappa e analizza
l’organizzazione degli interventi attuali, i soggetti pubblici e
privati impegnati nella loro erogazione, la spesa pubblica e
privata per tali interventi, le politiche a cui essi si riferiscono.
Particolare attenzione viene dedicata ai rapporti di
collaborazione tra enti pubblici e terzo settore, in particolar
modo le cooperative sociali. Su questa base, e di concerto con
gli attori locali, sono stati identificati i settori e le prospettive di
intervento più promettenti per una trasformazione dei servizi
domiciliari in un senso di maggiore integrazione tra sociale e
sanitario e di contrasto delle disuguaglianze.

Nello specifico il progetto di ricerca ha coinvolto il CSI
nell’analisi delle politiche sociosanitarie locali con l’obiettivo di
strutturare un servizio sociosanitario di prossimità innovativo. 
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Il CSI offre consulenza e supporto metodologico alla cabina di
regia creatasi all’interno dell’azienda AUSL di Rimini in vista
dell’apertura della prima Casa della Comunità che sorgerà sul
territorio nel 2026.
In particolare, il CSI si sta occupando del supporto ad alcuni
tavoli tematici creati all’interno del progetto, con la finalità di
coinvolgere professionist3 sociali e sanitari, associazioni e
cittadin3 per costruire una Casa della Comunità che sia in grado
di rispondere ai bisogni delle persone direttamente interessate.

 L’idea alla base del progetto è infatti quella di creare luoghi
generativi di incontro e condivisione delle criticità, necessità e
pratiche del territorio, anche grazie alla collaborazione con il
Comune di Rimini.



E V E N T I  P U B B L I C I

Presentazione del libro “CATTIVE ACQUE.

Contaminazione ambientale e comunità

violata” (a cura di Adriano Zamperini e

Marialuisa Mengatto) a Pescarola (BO)

Presentazione della campagna di

crowfounding del documentario

“CARESEEKERS. Cercando la Cura (2023, 80

minuti, regia di Teresa Sala e Tiziana

Francesca Vaccaro), presso Centro Zonarelli.

Sponsorizzazione delle attività del CSI  

attraverso la partecipazione ai mercati

dell’associazione Campi Aperti: divulgazione

di materiali informativo e vendita di gadget

(borse, t-shirt, poster).

Organizzazione di un ciclo di cineforum e di

diverse serate karaoke a Pescarola (BO).



I L  C S I  S I  R I N N O V A !

Nel corso del 2022 l’associazione ha

intrapreso un lungo lavoro di analisi,

riflessione e ristrutturazione interna

finalizzato alla ridefinizione dei ruoli, della

struttura dell’associazione, e del dispositivo

economico.

Il percorso è iniziato con una tre giorni

residenziale presso “Casa La Lodola”, un

progetto di bio-agriturismo per gruppi in

autogestione, in Valsammoggia (Bologna).

Attraverso un percorso che si è avvalso

anche di due figure professionisti nella

mediazione dei gruppi, l’associazione è

riuscita infine ad adottare una diversa

struttura associativa, che meglio risponde

alle esigenze di chi vi lavora e al

raggiugimento degli obiettivi statuari.
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S O C I E  E  S O C I :  

A D A M I  E L I S A

B A L E S T R A  G I U L I E T T A  L U U L

B E T T I  L O R E N Z O

B E T T I N Z O L I  M A R I A N N A

B O D I N I  C H I A R A  F R A N C E S C A

C A C C I A T O R E  F R A N C E S C A

C I A N N A M E O  A N N A

D A  M O S T O  D E L I A

G E N T I L I N I  V A L E R I A

G E R O T T O  S A R A

G I R A R D I  F R A N C E S C A

G I A I M O  S I L V I A

M A M M A N A  L E O N A R D O

M A R A L L A  R I T A  M A R Z I O

P A R I S O T T O  M A R I A N N A
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